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R
endere conto della immen-
sa ricchezzadiunapersona-
lità quale quella di AldoMa-
sullo in qualche migliaio di
battute è davvero un’impre-
sa improba, perché qui è

un’interapersonalitàchedovrebbe
emergere, e non solo, per esempio,
il lato filosoficodi essa, o quello del
docente, delmaestro, alle cui lezio-
ni, principalmente nell’Università
Federico II, ma anche in quelle di
Catania e Salerno, si sono formate
generazioni di allievi, alcuni dei
quali a loro volta docenti emaestri
nelleuniversità italiane.Nési tratta
di dire solo del brillante conferen-
ziere, che magnetizza l’uditorio,
mamai con la sola forzadella reto-
rica; oppure, ancora, di scrivere so-
lodelpolitico,dell’impegnodiAldo
Masullocomeparlamentare, italia-
no ed europeo, come consigliere
nell’amministrazione comunale di
questacittà,che,attraversounafeli-
ce iniziativa del sindaco De Magi-
stris e dell’assessore Nino Daniele,
oggi alle 11 nella Sala dei Baroni del
Maschio Angioino, gli conferirà la
cittadinanza onoraria. Non voglio
far emergerenessunodiquesti sin-
goli aspetti, considerato ognuno
isolatamente rispetto agli altri, ma
vorrei rilevarli tutti insieme, intrec-
ciati, interconnessi, riverberantesi
gli uni sugli altri. Un’impresa im-
possibile.
Eppure, ho deciso di provare

ugualmente, per tanti motivi; per
l’affettocheprovoperlui,per l’ami-
cizia, che mi lega a lui da anni e di
cuimionoro,masoprattuttoperri-
spettare un suo insegnamento co-
stante, che traspare anche dai suoi
scritti,peresempiodaquel libro-in-
tervista, scritto con Claudio Sca-
mardella proprio sulla città di Na-
poli, dall’evocativo titoloNapoli sic-
come immobile. «Rispondere a una
sfida,diceAldoMasullo inquell’in-
tervista, e possibilmente vincerla, è
ilmodopiùbellodiriempirelavita,
di dare un senso all’esistenza». Ec-
co un grande insegnamento di un
grandemaestro.Sibadi,nonsi trat-
ta solo di parole, e per chiarire il
senso di questo mio ammonimen-
to cercherò ora di descrivere qual-
cosa che si apprende solo attraver-
so la frequentazione, lo stare insie-
me, anche il camminare insieme,
perché no?, come insegnava
Sant’Agostino nel suo dialogo De
Magistro. È, infatti, attraverso la
miaassiduitàconAldoMasullo,at-
traverso le nostre conversazioni,
durante le nostre passeggiate, che
hoimparatocosasiadavverola filo-
sofia. Platone ricorda che il filosofo
debba essere considerato coma
una sorta di mimo della verità, nel
senso che deve portarla inscritta
nel suo stesso corpo. Da qui nasce
l’idea che per un filosofo pensare e
vivere sono una cosa sola e non c’è
nulla di meglio, per apprendere
una determinata filosofia, che fre-
quentare chi quella filosofia pensa
eagisce,elaboraevive.
Masullo stesso ha spesso ricor-

datocomeilsuopossaessereconsi-
deratocomeun«inquietopensiero
della vita»,maquesto suopensiero
facorpounicocon la suastessa esi-
stenza, col suo medesimo vissuto.
Pensare la vita perMasullo signifi-
ca,allora,rifletteresulsuolatotran-
sitivo,sullasuapartecipazionecon-
sapevole, significa, insomma, co-
me spesso egli ricorda, nei suoi
scritti, vivere autenticamente nel
senso di essere consapevoli di star
gustando l’esistenza, assaporando-
ne tutte le note, dalle più dolci alle
più amare. Ecco perché è fonda-
mentalerispondereallasfidachela
vita stessa è e, a questo livello di
consapevolezzavissuta,diconsape-
volezza del vissuto, vincere non si-
gnificacertoavere lameglio,preva-

lere. Vincere, secondo l’insegna-
mento che un autentico filosofo ci
dà,diunfilosofochevive(per)quel-
lo che pensa e dice, sta a indicare
semplicemente il saper trarre tutto
il buono dalla vita, gustare quello
che in prima istanza si presenta a
noi come sgradevole, doloroso, in-
sopportabile, anche, e trarne co-
stante insegnamento. Non a caso
quel libro su Napoli ricordato pri-

ma termina conun capitolo su «La
città futura». In essoMasullo ricor-
da perché non ha mai pensato di
andareviadaNapoli,eglicheinfan-
te fu portato al Nord, a Torino, da
genitori avellinesi, che si spostava-
no per l’esigenza lavorativa del pa-
ter familias.RitorneràpoiaNapoli,
per l’esattezza a Nola, coi genitori,
nei primi anni Trenta del secolo
scorso,intornoagliundicianni.
NonsivaviadaNapoli,perchési

deve accettare la sfidadi una realtà
damodificare,diunarealtàdoloro-
sa, che va conosciuta, assimilata,
mai respinta, rifiutata o, peggio,
ignorata, rimossa.Daquestopunto
di vista, questa nostra città rappre-
senta la vita nella sua condizione
più potente; verrebbe da dire, con
espressioneparadossale: lavitanel-
la sua condizione di invivibilità.
Rendere vivibile l’invivibile è la sfi-
da a cui siamo chiamati, ci dice Al-
do Masullo e ce lo dice impegnan-
dosi in primapersona, indicandoci

uncamminocheegli stessopercor-
re, quotidianamente. Ecco perché
nonèpossibileseparareinlui ilsuo
essere filosofo dal suo esserepoliti-
co,nelsensopiùaltodiquestaparo-
la, nel senso cioè di cittadino radi-
calmente e consapevolmente coin-
voltonellavitadella città. Eccoper-
chéascoltarequellochehadadireè
sempre una gioia per il pensiero,
per il fatto stesso di sentirsi di fron-
teaunochestapensandocon tee ti
invita costantemente a seguirlo,
mettendoti in gioco, come lui, con
lui.Nonacaso,duesuoiallievidella
primaora,GiuseppeCantillo eMa-
riapaolaFimiani,nel lororecente li-
bro Il fondamento nascosto: l’etica
attiva di AldoMasullo, lo definisco-
noun«maestrocontagioso».
Nonmi resta, allora, chechiude-

re ringraziandoti, carissimo Aldo,
per questo meraviglioso contagio,
checi indirizzaalladecisionedelvi-
verebene.
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Masullo e l’inquieto
pensiero della vita

L’OPERA È UN UNICUM
DELL’AUTORE TEXANO
IL DUELLO
TRA UN 15ENNE
ED UNO SPAVENTOSO
CINGHIALE

GuidoCaserza

L
a riproposta, per i tipi Einaudi,
diL’ultimacacciadiJoeR.Lan-
sdale(pagine121,euro11)èfatto
degnodinota.Nonsoloperché

questobreveromanzovaannovera-
to tra le primeprove dell’autore te-
xano, ma perché stilisticamente
rappresenta un unicum nella sua
produzione. Scritto nei primi anni
‘80, originalmente intitolato Get
back, Satan, venne abbandonato
dall’autoreinuncassettodopoesse-
restatorifiutatodauneditore.Solo
nel 1998Lansdale lo riesumòeriu-
scìafarlopubblicareinun’edizione
limitata cambiando il titolo in The
boar, ovvero Il cinghiale. Dovettero
poipassarealtri7anniprimache il
libro uscisse per Night Shade
Books,che lopubblicòconcoperti-
narigida.
Arisarcimentodiunasfortunata

vicendaeditoriale,laversioneitalia-
nadiSebaPezzanioffreoggialletto-
re l’opportunità di conoscere un
Lansdale inedito affabulatore per
ragazzi, sulla sciadiMarkTwaino
diGaryPaulsen.Loschemacompo-
sitivoè infattiquello semplicedella
letteratura di intrattenimento, con
una trama linearmente sviluppata
insensocronologico,inunacornice
daromanzodiformazione.
Sebbenelastoriasiaambientata

nel1933,dunquenelpeggioreperio-
dodellaGrandeDepressione, le vi-
cendesocialidiquegli anninonso-
no neppure adombrate. Al centro
della tramac’è la figuradiunenor-
mecinghiale(ilSatanadeltitoloori-
ginale) che terrorizza le contrade
delTexasoccidentale,intornoalfiu-
meSabine,dovevivelafamigliaDa-
le. Antagonista del cinghiale, ribat-
tezzato Vecchio Satana, è Richard,
unadolescentediquindicianniche
decide di dare la caccia all’enorme
ungulatodopochequestihamesso
inpericolo lavitadellamadreedel
fratellinocheportaingrembo.Ilpa-
dre di Richard è infatti lontano da
casa,impegnatocomelottatorenel-
le fiere di paese, e dunque spetta al
ragazzoaccettaredal destino la sfi-
dacontrolabestiapossedutadalde-
monio. È l’addio all’infanzia e l’in-
gressonella vita adulta ed è anche,
simbolicamente, la lotta per la so-
pravvivenza.
Lacacciasiarricchiscecosìdiim-

plicazioni allegoriche, trasforman-
dosiinun’epopeachesembraparo-
diare imodidella letteraturacaval-
leresca. Non è certamente il tipico
romanzodiLansdale,famosoperla
suacapacitàdiritrarreillatooscuro
degliuomini,malasorprendenteri-
velazionediunoscrittorechesicon-
cede ilpurodilettodi intrattenere il
lettore.
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LO SCRITTORE Joe Lansdale

A BEN PASTOR
IL PREMIO SPECIALE
FLAIANO
LETTERATURA

Il sindaco Luigi de Magistris conferisce la cittadinanza onoraria partenopea al filosofo nato ad Avellino
La docenza universitaria e l’impegno politico come consigliere comunale, parlamentare italiano ed europeo

IL FILOSOFO

Aldo
Masullo
professore
Emerito

di filosofia
morale
dell’Universi-
tà Federico
II di Napoli

NON SI VA VIA
DA NAPOLI PERCHÉ
BISOGNA ACCETTARE
LA SFIDA DI UNA
REALTÀ DA CONOSCERE
E MODIFICARE

Oggialle 11nellaSaladeiBaroni
delMaschioAngioino, alla
presenzadel sindacodiNapoli
LuigideMagistris, si terrà la
cerimoniadi conferimento
dellaCittadinanzaOnorariadi
NapoliadAldoMasullo,
professoreEmeritodiFilosofia
Moraledell’Universitàdegli
StudidiNapoliFederico II.
Interverranno lagiornalista
delMattinoMariaChiara
Aulisioe l’assessorealla
CulturaNinoDaniele.Al
terminedellacerimonia si
terràunconcertopianisticodel
MaestroNicolaOrmando, che
eseguiràmusichediFryderyk
Chopin.

La cerimonia

alla Sala dei Baroni

L’evento

Lansdale

e l’ultima

caccia d’addio

all’infanzia

11 OCCASIONI - OGGETTI USATI
PICCOLA  

PUBBLICITA’

24 MASSAGGI - CENTRI RELAX

25 RELAZIONI SOCIALI

PORTICI

La Nunziata - Corso Garibaldi, 16
Tel. 081482737 - Fax 081273465
dal lunedì alla domenica
dalle 8,30 alle 20,30

NAPOLI - Vomero

Servizi e Pubblicità Vomero
Via S. Gennaro al Vomero, 18/B
Tel. 081.3723136 - Fax 081.2201807
dal lunedì al sabato
dalle 8,30 alle 20,30
domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30

N. & D. Sasso - Via G. Arcoleo, 64
(palazzo Il Mattino)
Tel. 0817643047 
Fax 0817947563
dal  lunedì al venerdì
dalle 18,00 alle 20,30
sabato 9,30 - 12,30 / 16,30-20,30
domenica 16,30-20,30     

NAPOLI - Centro

Sportello Sede Via G. Arcoleo 64
(palazzo Il Mattino)
Tel. 081.2473211 - Fax 081.2473220
dal lunedì al venerdì
10,00-13,00/14,00-18,00


